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LETTERE E OPINION/ 

Finanziata 
dalla Rai 

| una campagna 
democristiana? 

s 

R*1 

II! 

mt Cara Unito, nel giorni 
scorsi sono stato a Praga ad un 
meeting culturale europeo e 
ho scoperto un fatto curioso e 
penoso che desidero larvi co­
noscere. Si tratta di questa dal 
2 al IO ottobre'90.1 giovani de 
italiani» hanno latto un Festival 
intemazionale itinerante che 
ha toccato le città di Budapest. 
Varsavia. Praga. 

Domenica 7 ottobre hanno 
promosso un megaconcerto 
pop nella storica piazza del­
l'Antico Orologio di Praga, con 
la citta tappezzala di manifesti. 
A questo concertone, presen­
talo da Massarini, hanno can­
tato lNc4nadi, Edoardo Benna­
to. Angelo BranduardL Gianna 

<^f Nannini e altre star. L'mlzlati-
!;?' * va. intitolata «Freedom Praha 
yS-' 90» nei manifesti era firmata 
sfcrV sotoda 4 giovani de italiani*. 

V Ma... qui viene il bello, anzi 
: , B brutto- il supeiconcetto è sta-
jjr lo tutto registrato da Rai-Uno 

&3 / ed è stato mandato in onda 
'-;•; con una differita di 24 ore, sia 
6 \ ' n Ralla che in Eurovisione, il 
<(. ( tutto a firma Rai, sia nella sigla 

> ' di apertura che in quella di 
1 chiusura. Praticamente la Rai 

ha <omperato> il megacon-
;•*•<•• certo suddetto e, con tale som-

Lf'.i ma, i giovani de si sono Iman-
P»V itati il loro Festival Intemazto-
i}ìt naie. Col denaro pubblico del-
>« ' ' I* Rai è stata finanziata una 
p " / c a m p a g n a politica democri-
l ^ . i stiana per lo sviluppo del neo-

<:(l nati parttU democristiani a> 

re*. 
'ii\ •>• Vi sembra giusto? A me e • 

83* ^ vari giovani presenti a Praga 

è^,,0, „____.. 

* -™ i palestinesi l'odio e la paura ' 
reciproci prevalgono. Una ragionevole via 
d'uscita non si vede, a meno di u n intervento esterno 
capace di agire insieme sui due avversari 

Salvare Israele dagli israeliani 
• I Caro direttore, vi sono forze in 
Israele che-danno a se e al Paese la se­
guente prospettiva, mantenere a tem­
po Indeterminato l'occupazione già 
ultraventennale dei «territori», immet­
tervi altri coloni ebrei e attendere che 
si determini una situazione generale 
che consenta di sgombrare i territori 
stessi dalla presenza palestinese e di 
realizzare cosi il •Grande Israele». 
Queste forze sono •ufficialmente» 
molto minoritarie Largamente mag­
gioritari sono pero l'odio e la paura: e 
ciò permette a quella prospettiva poli­
tica ( e storica e culturale) di essere 
nei latti egemone ed operante Com­
plici sor» le destre del Likud; evidente 
« la subalternità dei laboristi. subalter­
ni tono anche I coraggiosi gruppi pa­
cifisti. 

Dall'altra parte, tra 1 palestinesi, vi 

sono forze che intendono mantenere 
al più alto livello la tensione, nell'atte­
sa che si determini una situazione ge­
nerale opposta, tale cioè da consenti­
re la distruzione di Israele La frustra­
zione e l'odio non soltanto del palesti­
nesi ma delle masse arabe non soltan­
to nei confronti di Israele ma di tutto 
l'Occidente (ivi compresi una buona 
parte dei governi arabi cosiddetti mo­
derati e dei gruppi sociali e affaristici 
di cui sono espressione) rendono fra­
gile la politica dell'CHp e delle forze 
arabe onestamente moderate Le con­
seguenze della crisi del Golfo sono 
deprecabili, ma non assolvono nessu­
no 

Tutto ciò basta a spiegare la non fi­
ducia degli israeliani, che a toro volta 
non possono pretendere di avere cre­
dito presso i palestinesi ai quali uffi­

cialmente negano il diritto all'Identità. 
La conclusione a questo punto è 

che una ragionevole via d'uscita non 
c'è, quale che sia la prospettiva apo­
calittica destinata ( o no) a realizzarsi. 
Ciò a meno di un intervento estemo 
capace di «salvare Israele dagli israe­
liani» (lo slogan non è mio, ed è solo 
formalmente paradossale) In paral­
lelo si può dire salvare la Palestina 
dagli arabi. 

Il riferimento va ovviamente all'Onu 
e in particolare alla nuova situazione 
che vi si è creata a seguito dell'intesa 
Una-Uras. Occorre quindi e però che 
l'Onu faccia ancora dei passi avanti 
sul terreno della credibilità, a comin­
ciare dalla capacità di rintuzzare sen­
za guerra le velleità di Saddam Hus­
sein. Il che non sarà, inoltre, sufficien­
te se non conterrà una radicale con­

danna e relativa svolta della politica 
sia dell'Occidente che dell'Una (da 
questa parte un'autocritica nei fatti già 
in parte c'è stata) verso il Terzo mon­
do e il mondo arabo In particolare. 

Compito del governi, tra cui quelli 
europei e quello Italiano, è dichiarare 
ufficialmente le proprie colpe (al che 
non servono i Tornado) per acquista­
re intanto, da subito, quel minimo di 
«titolo» necessario ad impedire ulterio­
ri tragedie in Canaan, imponendo (si. 
imponendo) alle parti se non già la 
pace almeno una tregua, cosa che 
non può avvenire senza dare sia ad 
Israele che all'Olp sufficienti e credibi­
li garanzie (e cioè, rispettivamente, la 
sicurezza entro confini riconosciuti e 
una patria in tempi certi e ragionevol­
mente brevi). 

SIMo Ottona. Torino 

e comprensibile Nell'Imme­
diato dopoguerra, l'espansio­
nismo sovietico (Polonia, Ce­
coslovacchia, Ungheria) su­
scitava nel mondo occidentale 
un vero e proprio panico, raf­
forzato da episodi altamente 
simbolici come il blocco di 
Berlino e ancora di più dalla 
presenza di partiti comunisti 
legati all'Unione Sovietica in 
Francia ed Italia Che la Nato 
approntasse, in diversi paesi, 
misure difensive anche clan­
destine è dunque ovvio, dal­
l'altra parte, presumibilmente, 
non si era da meno Gli interro­
gativi nascono da questo pun­
to in poL Q si chiede innanzi­
tutto fino a quando una simile 
rete può aver mantenuto una 
parvenza di reale utilità milita­
re» 

Ì èun-nosema» 
;̂ (chi compra tutto 

I è un po'matto) 

assi Signor direttore, là ten­
denza coatta a fare acquisti 
(oniomanla), la quale costi-
tui»ceur»patolc^ psichiatri­
ca, s u assumendo nel conta-
« 0 della società consumistica 
uns>dinMnsioM aodalt:,Qggh 
giorno, infarli, la gente si racaa 
tare acquisii non tanto per sod­
disfare un bisogno e appagare 
un desiderio quanto, innanzl-
tutto. per il mero gusto di fare 
shopping. L'alto del comprare 
diventa Foggetto del desiderio: 
al tanno acquisti per B puro 
piacere di acquistale e. Inoltre, 
perosientare un'agiatezza fitti­
zia. 
rf bisc4i)fna, il consuntatore 

coatto, plagiato dall'onnlpre-
sente messaggio pubblicitario, 
non m e ptitnlerainenre piace* 
re dal possedere questo o quel 
prodotto, questo o queirartJ-
m t e ciò da cui egU trae piace­
le * ratto dei comprare In ae 
Messo 0 quale assurge a rito 
data aodattccmuinlsttca. Nel 
a m o di quest'ultima quanto 
ptt si acquista « al consuma, 
tantor>iO<slconta»... 

l a tendenza coatta a dissi-
^patoftaafareacquWieacon-

fa? 1 

W 
E* 

,; * «ornare ptt di quaritoeaigonol 
J f nostri bisogni e desideri natu­

ri,) iati (non indotti) costituisce. 
f a nelcontestodellasocietàedo-
tVf rtstico-cc*isumlstlca (llcul im-
kW, pentivo è: •Consuma tutto ra-

\ t pidarnente1»). un nosema pai-
m dUatrico o, detto con paróle 

chiare, una malattia mentale 
Irt, di massa. 

Ognuno di noi. adulto o pie-
fi®} colo, cadendo nella rete degli 

f f ingaimevoU rnessaggl del mo-

toch della pubblicità, diventa 
un oniornaniaco. un consuma­
tore coatto, un individuo psi­
cologicamente colonizzato 
dalla società consumistica. Se, 
nella società capitalistica -con­
sumistica In cui viviamo la 
scervellala dissipazione del 
nostro guadagno e dei nostri 
risparmi assurge a titolo di pre­
stigio sociale, ne segue che il 
piacere è In funzione del con­
sumo e non viceversa. 

Gli operatori dell'educazio­
ne, nell'ambito della scuota 
dell'infanzia, devono educare 
il bambino a fare liberamente 
le sue scelte nel campo dei 
consumi e nel contempo edu­
care esso ad uno stile di vita 
austero, non stolidamente 
consumistico e dlssipatorio. 
Un tale «Ile di vita, inoltre. 
concorrerebbe ad affrancare II 
consumatore, grande e picco­
lo, dalla dipendenza alienante 
o disumanizzante dal dio 

Livorno 

Un'Intelligenza 
poetica 
che non è vinta 
danastorla 

naV Cara Uni*, ho letto l'edi­
toriale di Franco Fara-otti del 
30/10. Esprimo ampia condivi-
(ione al riconoscimento posto-
mo delle intuizioni di Pasolini 
relative a •questo Paese orren­
damente sporco». 

Pasolini, espulso dal Pei, 
continuò a credere con fede 
poetica che nel mare nero ci 
tosse un'isola non corrosa in 
quella parte d'Italia che si rico­
nosceva nella sinistra comuni­
sta. AUora, c'è sempre una via 
per gli uomini di buona volon­
tà. La via della coerenza che 
non è etica astratta ma fedeltà 
ad un disegno politico di rige­
nerazione dal tarlo della comi-
alone e del compromesso-
/cttentaMsrno. 

Coerenza è per chi si propo­
ne un'opera di rinascita far se­
guire anche nelle «piccole co­
se» i tatti alle parole. Nulla « 
ptt grave che svuotare e usare 
le parole, i concetti, si svuota 
con esse se stessi e la propria 
credibilità. 

E* forse vero che nella gente 
si crea assuefazione alla im­
moralità cosi da non sentire 
nemmeno U senso dell'interes­
se pubblica Ma nella gente. 

CHE TEMPO FA 

nell'intelligenza e nell'anima 
degli uomini e delle donne, l'a­
spirazione a una realtà più li­
bera e degna non è mai spen­
ta, EI concreti esempi, i fatti. I 
distinguo che nell'immediato 
possono comportare qualche 
prezzo sono il seme di un con­
senso che sta sotto la pelle del­
le esteriorità. E se oggi discu­
tiamo di questo, è anche per­
chè l'intelligenza poetica di 
Pasolini, nei suoi contenuti 
profetici, non è vinta dalla sto­
ria. 

loee DtolL Bergamo 

Un diario 
scolastico 
che... lavora 
per la pace 

tm Gentile direttore. I diari 
scolastici sono invitanti per 
bellezza di colori e immagina. 
Vi sono diari per maschietti e 
femminucce: Barbie ha fatto 
mercato! Un mercato sincera-
mente non tacile da altrontare 
con altre proposte CIÒ nono­
stante, proprio fra il popolo 
della pace - Il movimento degli 
enti locali denuclearizzati 
coordinato dalla Provincia di 
Perugia • ha cominciato a vive­
re una proposta di lavoro-edu­
cazione sulla pace che tuttora 
cammina: un diario scolastico 
•Pace è..» per ragazzi dagli ot­
to ai tredici antri. 

Sarà poca cosa, ma intanto 
è una opportunità In più offer­
ta alla scuola e alla società a 
favore di una cultura della pa­
ce. 

Vorrei si potesse tradurre 
questo «nostro» diario in tutte 
le lingue del mondo, magari 
partendo dall'Europa del "92 di 
cui tanto si parla, perchè quel 
messaggio di pace contenuto 
in una logica pedagogico-di-
dattica di lezioni quotidiane 
sulla pace (ambiente, solida­
rietà, cooperazione, cultura, 
popoli ecc.), partecipasse a 
vincere le «brezze di guerra». 

E so che gli uomini e le don­
ne del popolo della pace, an­
che se hanno espresso o espri­
meranno nelle sedi più varie, 
opinioni diverse, spenderanno 
sempre la loro sofferenza e in­
telligenza a favore di ogni ini­
ziativa e lavoro che aiuta i per­
corsi della cultura e della pace. 

Graziella TUgnolL 
Casalecchlo di Reno (Bologna) 

«Sembrano copia 
di quattissimo 
altro spot 
pubblicitario...» 

• i Caro direttore, scrivo a 
proposito degli stupidi, stupi­
dissimi - forse addirittura dele­
teri - spot sponsorizzati dal go­
verno rivolli ai ragazzi perchè 
non si droghino. 

Non mi risulta che alcuno 
abbia fatto notare come questi 
spot non siano altro che la co­
pia carbone di qualsitsslmo al­
tro spot pubblicitario. Unica 
differenza, non c'è il nome del 
prodotto Ctoè la vita è bellina, 
pulitina, allegrine, sportiva, af­
fettuosa, elegante, ricca, pro­
prio come in tutti gli spot: «allo­
ra, ragazzi, non bruciatela». 

Se per gli addetti ai vari lavo­
ri Il senso e il gusto della vita 
sono davvero solo quelli, ba­
stava sovrapporre lo slogan In­
differentemente a ognuno dei 
melensi spotpubbUcitari^iàln 
«Jdatuttli giorni >i .. ,*, . 
« Non ini risulta neppure eh* 
nessuno abbia notato come 
tanti giovani non trovino nella 
famiglia, nella scuola, al lavoro 
(quando ce l'hanno), nella 
città alcuna traccia del pulito, 
dell'allegria, dell'eleganza, 
della ricchezza, dell'affetto di 
cui quegli spot trasudano: e 
che proprio perchè per toro «la 
vita è questa», ctoè l'opposto di 
quanto vogliono far credere gli 
spot governativi deliberata­
mente o inconsciamente la 
bruciano, e non soltanto con 
la droga. 

BniaeOaToscanl. 
Cisoie d'Elsa (Siena) 

Quanto danno 
ai bambini 
da quella legge 
di riforma... 

• i Signor direttore, genitori 
di alunni frequentanti il 3° Cir­
colo di Bassano del Grappa, 
dopo attenta lettura della leg­
ge di riforma della scuola ele­
mentare ci vediamo costretti 

ad esprimere il nostro dissen­
so. L'esperienza del «tempo 
pieno» che alcuni bambini del 
3° Circolo hanno avuto modo 
di vivere è stata non solo op­
portunità di un più ampio ap­
prendimento, ma anche occa­
sione di socialità. Il maggior 
numero di ore trascorse a 
scuola dai bambini ha offerto 
loro la possibilità di aumentare 
le opportunità educative, in 
quanto ha permesso di attuare 
una metodologia didattica più 
rispondente ai bisogni dei 
bambini stessi e di integrare il 
programma didattico con atti­
vità complementari. 

Lo Stato Inoltre, con questa 
esperienza di «tempo pieno», si 
rende garante della sicurezza 
del bambini nelle ore di assen­
za dei genitori, offrendo un 
ambiente sano ed opportunità 
di apprendimento diverse e 
qualitativamente più valide di 
quelle acquisibili «nella stra­
da». 

Inoltre il «tempo pieno» ri­
solve, anche se parzialmente, 
problemi di ordine familiare in 
quanto la realtà economica 
italiana riduce la possibilità di 
esistenza di famiglie mono­
reddito. Vorremmo invece far* 
considerare come cjuesta-sff„ 
gè penalizza'in modo partico­
lare le famiglie a basso reddito, 
che non possono permettersi 
di ridurre drasticamente te toro 
entrale pagando rette ad istitu­
ti privai!. 

È riprovevole la scelta fatta 
negando a molti bambini op­
portunità che ad altri sono sta­
te date, bloccando il numero 
dei posti a «tempo pieno» frui­
bili a quelli esistenti nell'anno 
scolastico 1988/89. La scelta 
poi cancella attività di «tempo 
pieno» già iniziate e ne lascia 
proseguire albe, creando un'e­
vidente disparità di trattamen­
to 

Un punto nodale nell'appli­
cazione della legge sarà infine 
quel comma che cancella la 
possibilità del direttore didatti­
c o di nominare supplenti per 
un periodo di assenza non su­
periore a 5 giorni dell'Inse­
gnante titolare. Cosi il direttore 
didattico si vedrà costretto, 
molto probabilmente, a di­
sperdere i bambini della classe 
in più classi, assegnandoli a di­
verse Insegnanti per il periodo 
di assenza del docente titolare 
e mettendo cosi a repentaglio 
le possibilità didattiche e la se­
renità delle classi coinvolte. 

Il ministro e il Parlamento 
non hanno considerato quan­
to esplosiva sarà l'applicazio­
ne di questo comma nella 

scuola italiana, soprattutto in 
quei piccoli complessi dove II 
numero di classi non permette 
di distribuire I bambini in mo­
do quantomeno «omogeneo»? 

Cosi siamo In preoccupata 
attesa del periodo invernale, 
quando più frequenti sono le 
assenze di pochi giorni. E cosa 
avverrà della tanto auspicata e 
necessaria programmazione 
didattica, soprattufo ora che 3 
docenti avranno In carico 2 
classi, se le uniche ore loro da­
te per incontrarsi ed armoniz­
zare il toro lavoro verranno 
•bruciate» in supplenza di col­
leghi assenti? Il prodotto di tut­
to questo sarà probabilmente 
un decadimento di sintonia tra 
il personale docente, che si ri­
percuoterà sulla didattica e 
sull'apprendimento di tutte le 
classi 

Crediamo che un ripensa­
mento su quanto abbiamo 
espresso e sulla legge n 148, 
sia doveroso e ci aspettiamo 
dei correttivi che rimuovano 
quanto meno le pio evidenti 
discrepanze. 

rkranceoco Bottaio» 
Sergio De Lorenzi. 

Bassano del Grappa (Vicenza) 

Un taglio 
nell'articolo di 
Ferraresi sul 
«suicidio» Rocca 

A causa di un errore tipo-
nel supplemento ta­

bloid di mercoledì 14 novem­
bre dedicato all'operazione 
Gladio, l'articolo di Franco Fer­
raresi sul «suicidio» Rocca è ri­
sultato amputato dei primi due 
capoversi che qui riportiamo. 

«Il terremoto causato dalla 
scoperta dell'operazione Gla­
dio, con le accuse e controac-
cuse immediatamente scate­
natesi fra le forze politiche; 
l'assegnazione di obiettivi e 
bersagli contingenti alle pole­
miche anche più aspre rischia­
no di far perdere di vista la rea­
le portata della vicenda e di in-
debolire accuse di per sé fon­
date, ma condotte con infelice 
scelta degli argomenti. 

•Bisogna innanzitutto evitare 
di stupirsi dell'ovvio nel clima 
della guerra fredda, l'organiz­
zazione di reti di resistenza 
clandestina da parte delle al­
leanze contrapposte era logica 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scrìtto 

•» • CI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo­
no Vogliamo tuttavia assicura­
re al lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli­
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per II giorna­
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva­
zioni critiche Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo 

Alfio Basaglia, Torino, G 
Metani, Augsburg; dr Stefano 
Belli, Roma, Gaetano Stella, Fi­
renze; Enzo Rinaldi, Modena; 
Giuseppe Tartufo)!, Crvitanova 
Marche, Luciana Belardinelll, 
Jesi, M Luisa Monti, Bologna. 
Giancarlo Zilio, Selvazzano, 
Giuseppe Carcangiu, Bologna, 
Giovanni Si Stefano, Torino, 
Domenico Bagnasco, Albisola 
Superiore, Folco Zanobini e al­
tre 51 firme di «fiorentini de­
mocratici', Firenze; Dino Ora­
ci, Bari, Camillo Barbato, Paler­
mo, Giovanni Alfieri, San Gia­
no; Emilio Brignoli, Metto, An­
drea Innocenzl dell'Associa­
zione stenografi culturali, 
Roma; Alfredo Lengua, Cassol-
novo. Salvatore Porcu dell'U­
nione universale di convergen­
za, Nettuno; Corrado Corazza, 
Bologna, Elena Fossati, Lisa 
Sammarro, Reggio Emilia; F. 
Franchi, S. Lazzaro di Savena. 

Alfonso Cavaiuolo, S. Marti­
no Valle Caudina ('Grazie alla 
legge Gozzuti, che invece oggi 
M vorrebbe.modificare. ( cont-
palamenti dì molli detenuti e 
quindi la trita slessa nette carce­
ri sono migliorati, perche isolo 
in base ad essi che i camerati 
possono meritarsi o meno i be­
nefìci previsti''). Gianfranco 
Drusiani, Bologna ('Il ministro 
Mommi, concedendo un inte­
resse dell'1,5 per cento al pen­
sionati che aprono un conto 
corrente postale, st i voluto ro­
vinare, non tenendo conto del 
più vantaggioso trattamento 
che riservano le banche, pone 
in evidenza la grettezza di un 
servizio pubblico sgangherato e 
peloso'') 

Franco Rizzo, Vagliano (</n 
questa benedetta Italia non si 
sa mai di chi è la responsabili­
tà. Forse i arrivato il momento 
di prepararci a passare da una 
cultura prettamente garantista 
a quella della responsabilità'), 
Sergio Varo. Riccione («Mi 
spiace contraddire il compagno 
Carlo Deiogu di Temi - lettera 
del 17/10 - ma io l'ho vista la 
seconda parte del film «Un'iso­
la» tratta dal libro e sulla vita di 
Giorgio Amendola. Rai 2 l'ha 
trasmessa, a dire il vero m 
un 'ora molto larda, ma l'ha fat­
to') , Nadia Brancaleone, Pavia 
('Noi di sinistra abbiamo il do­
vere di Imporre con la forza 
della nostra politica una confe­
renza di pace per la regione 
mediorientale'). 

I compagni e le compagne della Di­
rezione nazionale Fgcl si strinarlo 
Intorno a Francesca Artista e ai suoi 
familiari per la scomparsa del suo 
caro papa 

U0NARD0 
Roma, 16 novembre 1990 

Il giorno 14 novembre 1990 e morta 
la noblldonna 
«COLETTA N0TARBARTOL0 

di Sciata principessa di Castelrea-
le. nata Scipionl. Lo annunciano 
con grande rimpianto del suo amo­
re e della sua Intelligenza di madre 
di nonna, di educatrice il figlio 
Francesco con la moglie Ketty Bal­
le» e I figli Nicoletta. Gaetano e Do­
natella, la figlia Maria Jose Alliata di 
villa/ranca con I figli Gabriele e la 
moglie Maria Fernanda Stagno d Al-
contro e il piccolo Raimondo Vii 
torta e il marito William Floyd Vale­
ria e Claudia, Il figlio Filippo con la 
figlia Isabella, la figlia Adelina con 11 
marito Michele Figure-Ili e I figli Lu­
na, Emiliano e Lucrezio 
Palermo. 17 novembre 1990 

17/11/1989 17/11/1990 
ricordo di 

MADDALENA ACCORIMI 
RAPARELU 

una vita da comunista 
Roma 17 novembre 1990 

I compagni e le compagne dell Ese­
cutivo nazionale Fgci addolorati 
per la scomparsa de) padre 

LEONARDO ARTISTA 
abbracciano Francesca e i lamiliari 
tutti. 
Roma. 16novembre 1990 

E deceduto 

BRUNO ROSSI 
da anni Iscritto alla sezione del Pd 
Centro storico La salma rimarrò 
esposta oggi dalle 9.30 alle 14 pres­
so le Cappelle del Commiato di Ca-
reggi I compagni della sezione, ri­
cordandolo con stima e affetto ri­
volgono ai (amiliari sentite condo­
glianze 
Firenze 17 novembre 1990 

Gruppo parlamentare 
dei senatori comunisti* -• 

Palazzo Madama - Roma 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIÒ 

PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onore delsen. aw. Edoardo Perpà 

Saranno assegnate due borse di studio di L 2 500.000 cia­
scuna al laureati in giurisprudenza che abbiano svolto una 
tesi in diritto costituzionale o In diritto amministrativo, nelle 
sessioni di laurea dell'anno accademico 1909-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza e che abbiano conseguito 
il massimo dei voti nell'esame di laurea 
È condizione per essere ammessi all'assegnazione di tali 
borse di studio l'aver trattato nella tesi di laurea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche 
- gli organi costituzionali della Repubblica: 
- la giurisdizione amministrativa e contabile, 
- le funzioni e l ordinamento dei controlli sulle gestioni pub­

bliche e sugli atti amministrativi; 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione '• -
I candidati dovranno depositare una copia della tesi svolta e 
la certificazione del punteggio conseguito entro JL15/3/1991 

Gresto la segreteria del Gruppo dei senatori comunisti nel-
i sede del Senato della Repubblica in Palazzo Madama^ 

Roma. 
L'assegnazione delle borse di studio sarà decisa entro il 31 
aprile del 1991 ad Insindacabile giudizio della presidenza 
del gruppo parlamentare del senatori comunisti su propo­
sta di una commissione scientifica nominata a tale scopo 
Ad Insindacabile giudizio della presidenza, previo confor­
me parere della commissione scientifica, le borse dr studio 
possono non essere assegnate in relazione alla qualità de­
gli elaborati. 

ARTI 
Alternative per la Ricerca, 

la Tecnologia e rinnovazione 
Forum per la Costituente 

e il rinnovamento della sinistra 

Roma 

Innovazione ed efficienza 
nel sistema pubblico 

Roma, venerdì 2 3 novembre 1990, ore 9 3 ' 
Sala del Cenacolo, piazza Campo Marzio, 4 2 

Introduzione-
G B. ZORZOU. consigliere d'amministrazione Enei 

Daniele ARCHIBUGI, ncercstore dei Cnr «Criteri di valutazione 
nel sistema pubblico allargato» 

Gianni COZZI, ordinano di Tecnica della ricerca di mercato 
all'Università di Genova. «Le imprese pubbliche 

ed a partecipazione statale» 

Vincenzo GERVASIO, vicepresidente della Federazione Ternario 
Avanzato «li ternano avanzato nella pubblica amministrazione» 

Ugo FARINELLI, dirigente Enea «I criteri sistematici ' 
di valutazione a livello Cor» 

Piolo ROBERTI, membro del Consiglio degli esperti del Minuterò 
del Tesoro' «l meccanismi di controllo della spesa pubblica» 

Domenico DE MASL ordinino di Sociologia del lavoro 
airUnrverjiti di Roma «La Sapienza» • -

«H Ministero degli Etten. un caso emblema uco» ' 
Pierluigi ALBINI, segretino generale aggiunto della Cimerà del 
Lavoro di Roma. «Trasformazione delle aziende municipalizzate 

e della macchina capitolina» 
Renato RIZZO, Siti (Società Informazione e Tecnologie 

Informatiche)- «L'informatica nella pubblica amministrazione» 
Luigi DE MCO, dirigente Enea «Efficienza e efficacia -

negli enti pubblici di sicurezza» ' 

Conclusioni J 
Silvano ANDRIANI, prendente del Ce*pe 

Segreteria ARTI 06/6877825 (Sigwa Costanza Orlandmi) 
ARTI do Icos Milano 02/2049744 

ESA 
SERENO VARIABILE 

H. TEMPO IN ITALIA: la grandi perturbazioni 
atlantiche continuano a muoverai da Ovest 
verso Est Interessando la (ascia centrosetten-
trlonale del continente europeo La depres­
sione che noi giorni scorai era localizzata sul­
lo Ionio tende a «postarsi verso Sud ma inte­
ressa ancora, ala pure con minore intensità, 
le regioni meridionali Continua ad affluire 
sull'Italia aria Instabile di provenienza conti­
nentale 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona­
li e sulla fascia tirrenica centrale il tempo aarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 

TIMPtnUTUIW IN ITALIA 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 

ampio zone di sereno Per quanto riguarda la 
fascia adriatica addensamenti nuvolosi con 
possibilità di qualche piovasco ma con ten­
denza a miglioramento Formazioni di nebbia 
più o meno fitte ridurranno la visibilità sulle 

Jiianure del Nord specie durante le ore più 
redde Sulle regioni meridionali cielo gene­

ralmente nuvoloao con piogge sparse a carat­
tere Intermittente La temperatura potrà au­
mentare leggermente al Nord ed al centro 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Le­
vante sulle regioni settentrionali e centrali, 
deboli o moderati provenienti da Occidente 
sulle regioni meridionali e le Isole 
MARI: tutti mossi, localmente mossi i bacini 
occidentali 
DOMANI: poche le varianti da aegnalare. Al 
Nord ed al centro variabilità con schiarite più 
ampie aul settore Nord-occidentale e la fascia 
tirrenica e attiviti nuvolosa più consistente 
sulla fascia adriatica e il settore Nord-orienta­
le Per quanto riguarda II meridione, precipi­
tazioni residue e tendenza a graduale miglio­
ramento 
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merita 
Tariffe d i abbonamento 

Ital ia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L 2 6 0 0 0 0 

Semestrale 
LISOtXM) 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 298 000 
6 numeri L. 508000 L 255 000 
Per abbonarsi, versamento sul ccp n 29<>'*2007 inie­
ttato allTJnlt* SpA. via del Taurini 19-00185 Roma 
oppure vernando rimpoito presso gli ulto propa?«n-

da delle Sezioni e Feoeratloni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39x40) * 

Commerciale feriale L 312 000 ••-
Commerciale sabato L 374 000 r 
Commerciale festivo U 468 000 

Finestrella Impagina feriale L 2 613 000 ' 
Finestrella 1» pagina sabaloL 3 136000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3 373 000 . 

Manchette di testata LI 500000 v „ 
Redazionali L 550 000 

Flnanz -Legali -Concess Aste-Appalti 
Feriali!. 452 000-Festivi L 557000 

A parola. Necrologie-pari-tutto L 3 000 
Economici L 1 750 -

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34 Tonno tei 011/S7S31 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63191 
Stampa Nigispa, Roma-via dei Pelasgi.S 

Milano- viaCinoda Pistoia 10 
Ses spa, Messina • via Taormina. 15/c 

Unione Sarda spa - Cagl.ari Elmas -

• * ' 

Si,* 20 l'Unità 
Sabato 
17 novembre 1990 
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